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REGIONE LAZIO

N. B3061 del 17/06/2010 Propostan. 10190 del 17/06/2010

Annotazione Contabili

PGC Tipo Capitolo Impegno / Mod. Importo Beneficiario
Mov. Accertamento
1 D D32502/0002010/11562/000 -1.000.000,00 CO.RE.CALT

CONS.RISANAM.ECOLOGICO
ALTIP.ARCINAZZO

2 | D32502/000/0/000 10.000,00 CO.RE.C.ALT
CONS.RISANAM.ECOLOGICO
ALTIP.ARCINAZZO

Anni pluriendita 2 Importo 2011: 50.000,00 Importo ultimo anno: 940.000,00
3 D D32502/0002010/11564/000 -400.000,00 LANUVIO COMUNE
4 | D32502/000/0/000 10.000,00 LANUVIO COMUNE
Anni pluriendita 2 Importo 2011: 100.000,00 Importo ultimo anno: 290.000,00
5 D D32502/0002010/11565/000 -600.000,00 MONTE PORZIO CATONE
COMUNE
6 | D32502/000/0/000 10.000,00 MONTE PORZIO CATONE
COMUNE
Anni pluriendita 2 Importo 2011: 250.000,00 Importo ultimo anno: 340.000,00
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OGGETTO: Art.63 LR.27/2006 . DGR 668 del 3.08.2007 “Tutela delle acque e gestione integrata delle
risorse idriche". Piano Straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali € marine. ATO 2 - Roma

IL DIRETTORE REGIONALE AMBIENTE
VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del
Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;
VISTA la D.G.R.L. n. 1232 del 06/09/2002, con la quale é stata istituita la figura del Direttore di
Dipartimento;
VISTA la DGR n. 734 del 28/09/2007 con la quale ¢ stato conferito al Dott. Raniero De Filippis l'incarico di
Direttore del Dipartimento Territorio;
VISTA la DGR 801 del 26.10.2007 con la quale ¢ stato conferito I’incarico di Direttore della Direzione
Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli alla Dott.ssa Giovanna Bargagna;
VISTA la DGR n. 572 del 27/07/2009 con la quale é stato rinnovato l'incarico di Direttore del Dipartimento
Territorio al Dott. Raniero De Filippis
VISTA la DGR n. 578 del 27/07/2009 con la quale é stato rinnovato Il'incarico di Direttore della Direzione
Regionale Ambiente e Cooperazione all'Arch. Giovanna Bargagna;
VISTA la DGR n. 257 dell’11/05/2010 con la quale ¢ stata attribuita all’ Arch. Giovanna Bargagna la
titolarita della nuova Direzione Regionale Ambiente.
VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n. 32;
VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n. 31;

PREMESSO che:
- Ilart. 63, comma 3 e 6 della LR 28.12.2006 n.27 , legge finanziaria per I’esercizio 2007 , che ha
istituito per il Lazio il “ Piano straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine ”

finalizzato alla realizzazione di interventi non ricompresi tra quelli rientranti nella competenza delle
Autorita d’Ambito Territoriale Ottimale ( ATO ), per il quale € stato istituito con la predetta legge
per il settennio 2007 /20013 il “ Fondo speciale per il risanamento idrogeologico alimentato con
risorse nazionali, FAS e con un cofinanziamento, regionale previa la istituzione di un capitolo
denominato *“ anticipazione regionale delle risorse nazionali e FAS ” e di un capitolo denominato “
Cofinanziamento regionale del piano straordinario di risanamento idrogeologico”;

- il disposto deliberativo approvato con la DGR 3.8.2007 n. 668, con il quale sono state individuate le
priorita ed il parco progetti suddiviso per ATO per la tutela delle acque e la gestione integrata delle
risorse idriche da finanziare nell’ambito della politica di sviluppo unitaria nel settennio 2007/2013,
attraverso le risorse comunitaria, nazionali e regionali;

CONSIDERATO che:

- I’andamento dei lavori riferito ad alcuni comuni ricadenti nel’ATO 2 di Roma risulta essere
rallentato da problematiche derivanti da acquisizione di parere e da ritardi progettuali;

- & quindi necessario provvedere ad uno slittamento dei fondi impegnati per I’esercizio finanziario
2010 sul capitolo D32502 come sotto specificato:

CAPITOLO| DETERVIINA | IMPEGNO CREDITORE IMPORTO DA TRASF, | NUOVOIMPORTO | NUGVOIMP. | NUOVOIMP.
2010 2011 2012

D32502 |B2963/10 11562] CORECALT 1.000.000,00 10.000,00 50.000,00 940.000,00

D32502__ |B2963/10 11564]LANUVIO 400.000,00 10.000,00 | 100.000,00 290.000,00

D32502__ |B2963/10 11565] M. TEPORZIO CATONE 600.000,00 10.000,00 | 250.000,00 340.000,00

Premesso tutto quanto sopra

DETERMINA
- di trasferire gli impegni afferenti al bilancio 2010 sul cap. D32502 come indicato dalla sottoriportata

tabella:
CAPITOLO | DETERMINA | IMPEGNO CREDITORE IMPORTO DA TRASF, | NUOVOIMPORTO | NUGVOIMP. | NUOVOIMP.
2010 2011 2012
D32502_ |B2963/10 11562|CORECALT 1.000.000,00 10.000,00 50.000,00 940.000,00
DB2502__ |B2963/10 11564]LANVIO 400.000,00 10.000,00 | 100.000,00 290.000,00
DB2502__ |B2963/10 11565|M. TEPORZIO CATONE 600.000,00 10.000,00 | 250.000,00 340.000,00
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IL DIRETTORE REGIONALE AMBIENTE
(Arch G. Bargagna)





OGGETTO: Art.63 LR.27/2006 . DGR 668 del 3.08.2007 “Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche". Piano Straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine. ATO 2 - Roma

IL DIRETTORE  REGIONALE AMBIENTE 

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;


VISTA la D.G.R.L. n. 1232 del 06/09/2002, con la quale è stata istituita la figura del Direttore di Dipartimento;


VISTA la DGR n. 734 del 28/09/2007 con la quale è stato conferito al Dott. Raniero De Filippis l'incarico di Direttore del Dipartimento Territorio;


VISTA la DGR 801 del 26.10.2007 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli alla Dott.ssa Giovanna Bargagna;


VISTA la DGR n. 572 del 27/07/2009 con la quale è stato rinnovato l'incarico di Direttore del Dipartimento Territorio al Dott. Raniero De Filippis


VISTA la DGR n. 578 del 27/07/2009 con la quale è stato rinnovato l'incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione all'Arch. Giovanna Bargagna;


VISTA la DGR n. 257 dell’11/05/2010 con la quale è stata attribuita all’Arch. Giovanna Bargagna la titolarità della nuova Direzione Regionale Ambiente.


VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n. 32;


VISTA la L.R. 24 dicembre 2009, n. 31;


PREMESSO che: 

· l’art. 63 , comma 3 e 6 della LR 28.12.2006 n.27 , legge finanziaria per l’esercizio 2007 , che ha  istituito per il Lazio il “  Piano straordinario di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine ” finalizzato alla realizzazione di  interventi non ricompresi tra quelli rientranti nella competenza delle Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale ( ATO ), per il quale è stato istituito con la predetta legge  per il settennio  2007 /20013 il “ Fondo speciale per il risanamento idrogeologico alimentato con risorse nazionali, FAS e con un cofinanziamento, regionale previa la istituzione di un capitolo  denominato  “ anticipazione regionale delle risorse nazionali e FAS ” e di un capitolo denominato  “ Cofinanziamento regionale del piano straordinario di risanamento idrogeologico”;

· il disposto deliberativo approvato con la DGR 3.8.2007 n. 668, con il quale sono state individuate le priorità ed il parco progetti suddiviso per ATO per la tutela delle  acque e la gestione integrata delle risorse idriche da finanziare nell’ambito della politica di sviluppo unitaria nel settennio 2007/2013, attraverso le risorse comunitaria, nazionali e regionali; 


CONSIDERATO che:


· l’andamento dei lavori riferito ad alcuni comuni ricadenti nell’ATO 2 di Roma risulta essere rallentato da problematiche derivanti da acquisizione di parere e da ritardi progettuali;


· è quindi necessario provvedere ad uno slittamento dei fondi impegnati per l’esercizio finanziario 2010 sul capitolo D32502 come sotto specificato:
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[image: image2.emf]D32502 B2963/10 11562CORECALT 1.000.000,00                    10.000,00                    50.000,00              940.000,00             


D32502 B2963/10 11564LANUVIO 400.000,00                       10.000,00                    100.000,00            290.000,00             


D32502 B2963/10 11565M.TE PORZIO CATONE 600.000,00                       10.000,00                    250.000,00            340.000,00             




Premesso tutto quanto sopra


D E T E R M I N A


· di trasferire gli impegni afferenti al bilancio 2010 sul cap. D32502 come indicato dalla sottoriportata tabella: 
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[image: image4.emf]D32502 B2963/10 11562CORECALT 1.000.000,00                    10.000,00                    50.000,00              940.000,00             


D32502 B2963/10 11564LANUVIO 400.000,00                       10.000,00                    100.000,00            290.000,00             


D32502 B2963/10 11565M.TE PORZIO CATONE 600.000,00                       10.000,00                    250.000,00            340.000,00             






                                    IL DIRETTORE  REGIONALE AMBIENTE 

                (Arch G. Bargagna)

